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Titolo della sessione Territori in transito: geografie critiche dei corridoi energetici

Descrizione Nell’attuale congiuntura segnata da insicurezza energetica, instabilità geopolitica 
e politiche di decarbonizzazione, i corridoi energetici sono diventati dispositivi 
centrali della transizione contemporanea.
Gasdotti, elettrodotti, terminali, interconnessioni e infrastrutture per l’idrogeno 
sono spesso presentati come impianti tecnici indispensabili per assicurare 
l’accesso alle risorse energetiche e accelerare la transizione. Tuttavia, tali 
infrastrutture non costituiscono linee neutrali per il trasporto dell’energia: 
mobilitano risorse territoriali, ambientali, economiche e politiche, alterano usi e 
valori del suolo e del mare, orientano gli investimenti, redistribuiscono poteri 
producono effetti sociali ed ecologici diversificati. Soprattutto, producono e 
riproducono infrastrutture, mobilità, poteri e relazioni coloniali ed estrattive. 
La sessione propone una riflessione sui corridoi energetici come processi di 
territorializzazione e di produzione selettiva delle risorse. Un corridoio non 
coincide soltanto con il tracciato fisico dell’infrastruttura, ma comprende anche gli 
effetti multiscalari generati da punti di approdo, porti, terminali, nodi di 
interconnessione, barriere e stazioni di compressione, in relazione ad aree 
industriali e piattaforme logistiche. In questi processi, alcuni territori e forme di 
conoscenza vengono riconosciuti come risorse strategiche, mentre altri sono 
marginalizzati, frammentati o resi sacrificabili.
La sessione accoglie contributi teorici, metodologici ed empirici sui territori 
attraversati, trasformati o progettati da e per corridoi energetici e dalle 
infrastrutture che li compongono – tra cui gasdotti, elettrodotti, interconnessioni, 
terminali GNL e sistemi per il trasporto dell’idrogeno – esplorandone i conflitti 
territoriali, le implicazioni in termini di giustizia energetica e ambientale, la 
mobilitazione dei saperi locali, le forme di resistenza e le dinamiche di 
antifragilità. 
Sono incoraggiati approcci interdisciplinari che mettano in dialogo geografia 
politica, ecologia politica, studi decoloniali, environmental humanities, 
infrastructure studies, urbanistica ed economia.
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